
Cinquei riconoscimentiadaltrettantefigurediriferimentodella“civiltà veneta”.Acclamati
sulpodio:RobertoBattiston,JaneDaMosto,PaoloFazioli,Attilio ScienzaeElenaCattaneo

«Visioneecoraggio»
Eccoil PremioMasi
L’EVENTO

“V
isione e Corag-

gio , vale a dire
capacitàdi guar-

dare oltre il pre-
sente, imma-

ginando

soluzioni nuove ai pro-
blemi, e audacianell’in-
traprendere uncammi-

no non ancora percor-
so. Èla motivazionecon
cui il fisico RobertoBat-

tiston, la ricercatriceam-

bientalista JanedaMostoe
il musicistaimprenditorePao-

lo Fazioli(premiati con il Civiltà
Veneta),il professoreedivulgato-

re Attilio Scienza(Civiltà del Vi-
no) e lasenatriceavita ebiologa
difamainternazionale,ElenaCat-

taneo (Grossod’Oro Veneziano)
sonostati insigniti ieri aVerona
delPremio Masi, giunto alla 40.
edizione.

La cerimoniasi ètenuta in due
tempi: prima a Gargagnagodi
Valpolicella,sededel Gruppovi-
nicolo Masi: i cinque vincitori
hanno firmato la storica bottedi
Amarone, l’ambito premio, alla
presenzadi Isabella Bossi Fedri-

gotti, SandroBoscainieMarcoVi-
gevani, presidente,vicepresiden-

te e segretariodella Fondazione
Masi.Poi, nelchiostro dellaPieve

romanicadi SanGiorgio Inganna-

poltron, sopraGargagnago,dove
ènato il premoMasipervoleredi
SandroBoscaini,patrondelgrup-
po vitivinicolo, si è tenutala ceri-

monia di premiazione.

CIVILTÀ VENETA

«Secerchiamounaparolache
incarni il “Civiltà Veneta”è “ iden-

tità ; sebbenesiaavolte difficile

daindividuare edicui i venetiper
primi sonospessopoco consape-

voli. Tutti ci confermanodi esse-

re figli di una terrasocialmente
aperta,conscidelle proprieradici
manonattardatia rimirarsi, che

praticano il dialetto ma frequen-
tano il mondo intero- ha detto la
presidenteBossi Fedrigotti -. La
Fondazione Masi ha messo sul
piedistalloil Venetovero,policen-

trico edalle radiciunificanti ». «Il
PremioMasi InternazionaleCivil-
tà delVino,riconoscimentoaper-
sonalità chehannocontribuito a
esaltarel’antica culturadella vi-
te, ènatoin unafasecritica della
storiadel vino italiano, colpito
dallo scandalodel metanolo- ha
ricordato Boscaini -. C’è voluto
questomomento di crisi per far
capirecheil vinoèun patrimonio
dasalvaguardare,portatoredi be-

nessere al territorioeallesuegen-

ti ».Gli hafatto ecoMarcoVigeva-

ni, segretario della Fondazione
Masi: «Già alla sua nascita nel
2003 il GrossoD’Oro Veneziano
haricevutodalsuofondatore,De-

metrio Volcic, le caratteristiche
chel’hannoaccompagnato:rico-

noscere, nelsegnodellamulticul-
turalità, personalitàcheabbiano
operatoperlapaceela compren-

sione tra i popoli - ha spiegato-.
Nonabbiamoguardatonéallana-

zionalità néal generenéalla lin-
gua enemmenoal campodi atti-
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vità dei premiati, eppure abbia-

mo composto una famiglia di

personalità, ciascuna delle quali

illumina una sfaccettatura di
quell’idea condivisa di umanità
alla quale, ancora e nonostante

tutto, crediamo ».

IPREMIATI
«Sono onorato di ricevere il

PremioMasiCiviltà Veneta, unri-
conoscimento da parte di una co-

munità che affronta con gli stru-
menti della cultura e dell’impe-
gno professionale le sfide del

mondo », ha sottolineato il fisico
Battiston. Un pensiero per Vene-

zia,invece, per la ricercatrice am-

bientalista Jane Da Mosto: «Il fat-

to che sia stata scelta significa
che ora è il momento di agire, tut-

ti insieme, con visionee corag-

gio . Ognuno di noi deve fare la

propria parte per contribuire al
ripristino degli equilibri, per sal-
vare Venezia e la sua laguna e,

con questo,aiutare il mondo» .

Si schermisce Paolo Fazioli:

«La mia prima preoccupazione è

quella di chiedermi se me lo sono
veramente meritato - ha sorriso -.

Ho sempre lavorato per la realiz-

zazione del mio progetto di vita

che altri definiscono il sogno di

un visionario. Questo premioper

me è la testimonianza che la de-

terminazione e passione a porta-
re avanti unamissioneimportan-
te chenon può passareinosserva-

ta agli occhi di chi esamina le vi-
cendedel Paese e in particolare il
panoramaimprenditoriale ». Infi-
ne lo scienziato, Di nome e di fat-

to: «Ritengo questo premio una

sorta di Nobel che evidenzia la

ricchezza culturale del Veneto -

ha dichiarato Attilio Scienza -. Mi
auguro che questo riconoscimen-
to rappresentiper i giovani uno
stimolo a cercare nello studio e

nel lavoro la sintesi tra la cultura
scientifica e umanistica» . Soddi-
sfazione anche da parte dellabio-
loga e senatrice Elena Cattaneo:
«Vincere il Grosso d’Oro Vene-

ziano , nato perpremiare l’impe-

gno nel diffondere messaggi di
cultura e progresso, mi onora.

Ancor di piùriceverlo in un perio-

do così particolare della nostra

esistenza, in cui la scienza ha di-
mostrato in maniera evidente di
essere uno strumento a disposi-

zione di tutti per affrontare le sfi-

de del mondo, anche quelle che

sembranoinsuperabili », ha con-
cluso.

MassimoRossignati
© RIPRODUZIONERISERVATA

LA PRESIDENTE

BOSSI FEDRIGOTTI

«ABBIAMO MESSO

SUL PIEDISTALLO

IL VENETO VERO

E POLICENTRICO»

FOTO DI GRUPPO

A sinistra, Jane Da Mosto. I
premiati: Roberto Battiston, Da
Mosto, Paolo Fazioli, Attilio
Scienza e Elena Cattaneoper la

foto alla Pieve di San Giorgio
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